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Domani alle 20 scadono i termini per la presentazione delle liste alle Corti d’Appello di Milano e Brescia 

Ecco le squadre, finale a sorpresa 
L’ulivo per la Camera in città schiera il commercialista Ermanno Gamba contro Tremaglia-e Pagliarini - Per il Senato confermato 
il confronto fra Zilio, Caputo e Rossi - L’ex sindaco Galizzi in Valbrembana, Di Mauro (lista Dini) in Valcavallina - Jannone a 
Seriate, Mariolina Moioli a Treviglio, Benigni nell’Isola e Cimadoro a Milano - Si ripresenta Gelpi, Fatuzzo in Valseriana 

La volata finale sta finendo. 
Domani sera entro le 20, presso 
le Corti d’Appello di Milano e di 
Brescia, dovranno essere pre- 
sentati le liste e le candidature 
della Provincia di Bergamo e gli 
elenchi per la Circoscrizione 
Lombardia 2. 

CAMERA UNINOM. 
Sarà in città il confronto più 

atteso. L’ulivo (e la conferma è 
di ieri) schiera il commerciali- 
sta Ermanno Gamba, area 
Ppi, che dovrà vedersela con 
Mirko Tremaglia, leader di An 
e presidente della Commissione 
Esteri della Camera, e con 
Giancarlo Pagliarini della Le- 
ga. Il Carroccio investe il suo 
consenso sull’ex ministro del 
Bilancio, originario di Romano 
ed eletto senatore nel ‘92 a Tre- 
viglio. 

Fra Camera e Senato, la com- 
posizione dell’ulivo ha questo 
equilibrio: cinque candidati di 
area Popolare, tre del Pds, due 
della lista Dini e uno dei Comi- 
tati Prodi. A Seriate l’ulivo 
manda in campo il cardiologo 
Claudio Malinverni, indicato 
dai Comitati Prodi, mentre nel- 

l’Isola tocca al segretario pro- 
vinciale del Pds, Giuseppe Be- 
nigni, e a Treviglio al suo col- 
lega della cittadina, Beppe 
D’Acchiola. In Valseriana un 
altro esponente di area pidiessi- 
na, Giuseppe Imberti, sindaco 
di Casnigo. In Valbrembana, 
l’ex sindaco Ppi di Bergamo, 
Gian Pietro Galizzi. In Valca- 
vallina (ed è l’ultima novità) 
l’ex assessore al Comune di Ber- 
gamo, Letterio Di Mauro, in- 
dicato dalla lista Dini. Il Popo- 
lare Vincenzo Marchetti, ex 
sindaco di Levate, si presenterà 
nel Collegio di Dalmine. La Le- 
ga invia in campo in Valseria- 
na, cioè in uno dei collegi più si- 
curi, il leader bergamasco Ro- 
berto Calderoli, segretario na- 
zionale della Lega Lombarda, e 
presidente della Commissione 
Affari Sociali della Camera, 
eletto a Bergamo nell’ultima 
tornata. Il deputato Piergior- 
gio Martinelli, eletto in Val- 
callina, questa volta si presenta 
a Seriate: Nell’Isola un altro de- 
putato uscente, Luciana Frosio 
Roncalli. A Treviglio il capo- 
gruppo di Caravaggio, Ettore 
Pirovano. In Valcavallina il se- 
natore Silvestro Terzi, a Dal- 

Il diritto alla chiarezza 
Sono convinto che una delle esigenze fondamentali di questa 

campagna elettorale sia quella della chiarezza. 1 cittadini - e 
tutti lo siamo-hanno bisogno, anzi diritto, di vederci chiaro, di 
capire i discorsi che vengono loro rivolti per chiedere il loro vo- 
to. Si sa che il periodo elettorale è tempo di scontri, di polemiche 
aspre, e già se ne sono avute alcune avvisaglie in recenti con- 
fronti televisivi, anche se finora non ancora ai livelli di rissa del- 
la campagna elettorale di due anni fa. Nei dibattiti televisivi vie- 
ne accentuato l’aspetto di scontro personale, che sembra una con- 
seguenza inevitabile del sistema elettorale maggioritario, a sca- 
pito del confronto sereno e ragionato delle idee e dei programmi. 
Il rischio è che, colti dalla suggestione delle immagini, dalla ca- 
pacità di «sfondare» il video, si perdano di vista i punti di riferi- 
mento sui quali candidati, partiti e coalizioni fondano i pro- 
grammi con i quali si presentano agli elettori. 

Tra questi punti di riferimento il primo, e fondamentale, è 
quello che riconosce e promuove il valore e la dignità della per- 
sona, intesa in se stessa, non secondo una concezione per la qua- 
le la persona vale soltanto per quanto produce e per quanto con- 
suma. Da qui discende tutto il resto: l’attenzione concreta alla fa- 
miglia, alla scuola, non appena come fabbrica di forza lavoro, ma 
soprattutto come occasione forte di crescita e valorizzazione del- 
la persona in tutte le sue potenzialità; il modo di concepire il la- 
voro nella pienezza della sua dignità; il rapporto tra il cittadino 
e le istituzioni, che sono al servizio di tutti nell’ottica del bene co- 
mune; la solidarietà attiva verso i più deboli, che significa anzi- 
tutto il rifiuto di ogni discriminazione come di un assistenziali- 
smo generico e dispersivo. Questi alcuni punti di riferimento che 
vanno individuati all’interno dei diversi programmi, che altri- 
menti a prima vista possono sembrare tutti uguali. 

Giancarlo Zilio 

L’incompatibilità a ricoprire 
incarichi parlamentari 
Sig. Direttore, - 

la legge è uguale per tutti e va rispettata. Se fosse vero, Vitto- 
rio Cecchi Gori (Partito popolare italiano) e Silvio Berlusconi 
(Forza Italia) non avrebbero potuto né potrebbero essere eletti in 
Parlamento. Infatti, l’articolo 10 del Testo unico sulle elezioni, in 
vigore dal 1957, sancisce che l’elezione in Parlamento è incom- 
patibile per «coloro che, in proprio o come rappresentanti di so- 
cietà, risultino vincolati con lo Stato (,..) per concessioni 0 auto- 
rizzazioni amministrative di notevole entità economica (...) che 
comportino l’osservanza di norme generali o particolari protet- 
tive del pubblico interesse alle quali la concessione è sottoposta». 

E evidente che tale incompatibilità può riguardare anche altre 
persone (oltre a Berlusconi e Cecchi Gori), ma sicuramente si 
applica ad entrambi i proprietari di alcune emittenti televisive 
nazionali. Se c’è una concessione statale di notevole valore eco- 
nomico e dalle forti implicazioni nella tutela del pubblico inte- 
resse, è ovviamente quella che assegna una quota dell’etere ad al- 
cuni soggetti privati. 

Ad indicare la condizione di ineleggibilità di Silvio Berlusco- 
ni alle elezioni politiche del 1994 fu Oscar Mammì, che della le- 
gislazione in materia fu un protagonista. Il paradosso del siste- 
ma elettorale italiano è che a decidere sulle condizioni di eleggi- 
bilità dei parlamentari sono gli stessi parlamentari eletti (e non 
un organismo di controllo, come per esempio la Corte Costitu- 
zionale). Ciò spiega perché ai vari Berlusconi e Cecchi Gori è 
consentito restare in Parlamento in dispregio alle leggi vigenti. 

Si tratta di un tipico malcostume del nostro Paese, dove non 
esiste una legislazione ((anti-trust» (per cui un soggetto privato 
può avere posizioni predominanti nel mercato televisivo e in al- 
tri settori di pubblico interesse), dove non è previsto il ((blind-tru- 
st)) (cioè l’affidamento a terzi dei propri beni, nel momento in 
cui si scende nel campo politico), dove la «par-condicio» è una 
pezza vecchia cucita male su un taglio che si allarga (la regola- 
mentazione degli spot non incide sulla faziosità di un telegior- 
nale, mentre penalizza e ingessa le trasmissioni di radio e tv lo- 
cali). Detto in sintesi, in Italia non esiste una norma che regoli 
il conflitto di interesse per le persone che ricoprono cariche pub- 
bliche o addirittura di governo. Finché sarà così non potremo 
dire di vivere in un Paese civile, poiché non è possibile distin- 
guere il bene pubblico dall’interesse privato. In attesa di queste 
riforme, sarebbe utile iniziare a rispettare le leggi vigenti sul- 
l’incompatibilità. Non si tratta di limitare i diritti politici di qual- 
cuno, ma di evitare che si calpestino quelli di tutti. 

Rocco Artifoni 
portavoce del 

((Comitato per un’informazione pulita)) 

«Primarie» per migliorare 
l’attuale sistema uninominale 
Caro Direttore, 

è stato molto poco edificante lo spettacolo che tutti gli schie- 
ramenti, nessuno escluso, hanno dato in occasione della compo- 
sizione delle liste elettorali. Il comportamento è stato tale da far 
venire seri dubbi sulla reale valenza di rappresentatività e di 
democraticità dell’attuale sistema uninominale. 

Tale sistema è stato scelto per riavvicinare i cittadini alle isti- 
tuzioni, gli elettori agli eletti, per permettere ai cittadini di in- 
dicare chiaramente la maggioranza politica dalla quale essere go- 
vernati e gli uomini dai quali essere rappresentati. In realtà i 
collegi elettorali sono stati assegnati in maniera verticistica dal- 
le segreterie dei movimenti ed imposti ai cittadini. 

D’altra parte il sistema uninominale non consente alternative: 
se non si vota il candidato del proprio schieramento che si trova 
sulla scheda che cosa si può fare? Votare per lo schieramento av- 
versario? Il cittadino sceglie sì il partito, ma non il candidato che 
è scelto dal vertice e da questo quindi dipende. E pensare che tra 
gli obiettivi dell’uninominale c’era anche quello di limitare lo 
strapotere delle segreterie di partito e permotere al cittadino di 
riappropriarsi del proprio diritto di scelta. E necessario perciò 
introdurre un correttivo all’attuale sistema. Le primarie posso- 
no rappresentare una soluzione interessante. Ma come farle? Chi 
può ad esse partecipare? Il problema è aperto e mi piacerebbe 
sentire su di esso il parere dei candidati. Da liberale non posso 
infatti dimenticare che certo le istituzioni e le regole contano, ma 
si reggono sempre sul cervello, sul cuore e sull’animo degli uo- 
mini. Non vorrei essere costretto per colpa di una riedizione, per 
quanto aggiornata della storia del cavallo di Caligola, a rim- 
piangere il sistema proporzionale, con la preferenza, che tanti 
guasti ha creato al nostro Paese. 

Carlo Saffioti 

mine il capogruppo in Provin- 
cia, Giacomo Stucchi, e in Val- 
brembana il consigliere provin- 
ciale, Diego Alborghetti, pri- 
mo cittadino di Lenna. 

Nel Polo quattro i candidati 
di Forza Italia: Giorgio Janno- 
ne, leader provinciale, vicepre- 
sidente dei deputati «azzurri» e 
responsabile del gruppo per la 
Finanziaria, si ripresenta a Se- 
riate. Nell’Isola, Luigi Penati, 
imprenditore del settore side- 
rurgico e membro dell’esecuti- 
vo di Assolombarda. In Valca- 
vallina, Massimo Collarini, vi- 
cecoordinatore provinciale del 
movimento; in Valbrembana, 
Giovanni Michiara, dirigente 
d’azienda. In VaIseriana sempre 
per il Polo, Carlo Fatuzzo, lea- 
der del partito dei pensionati, e 
a Dalmine l’ingegner Fabrizio 
Fabrizi, dirigente nazionale di 
An. Mariolina Moioli, leader 
del Cdu, scenderà in campo a 
Treviglio, mentre Gabriele Ci- 
madoro, responsabile del Ccd, 
si presenterà nel Collegio 10 di 
viale Certosa, lo stesso dove era 
stata eletta Irene Pivetti. 

SENATO 
Anche qui, lo scontro più at- 

teso: l’ulivo schiera il giornali- 
sta Gian Carlo Zilio, area Ppi, 
ex vicedirettore de ((L’Eco di 
Bergamo», Forza Italia ripropo- 
ne un altro giornalista, Livio 
Caputo, sottosegretario agli 
Esteri nel governo Berlusconi, 
e la matricola Sergio Rossi, 
della Lega, sindaco di Almè. 
Sempre il Carroccio manda nel- 
le Valli l’ex ministro Vito Gnut- 
ti, bresciano, che dovrà veder- 
sela con l’ex assessore provicia- 
le del Psi Giuseppe Giupponi, 
schierato dalla lista Dini, e con 
il candidato di An, Giuseppe 
Bettera, agente di commercio, 
vicesindaco di Sarnico. A Tre- 
viglio il candidato di Forza Ita- 
lia è l’architetto Mario Signo- 
relli, mentre per 1’Ulivo torna 
in scena l’ex deputato Luciano 
Gelpi, sindaco Ppi di Bonate 
Sopra, e la Lega ripresenta il se- 
natore Massimo Dolazza. 

PROPORZIONALE 
Nella giornata di ieri sono 

stati completati anche gli ultimi 
tasselli che ancora rimanevano 
scoperti per la Circoscrizione 
Lombardia 2, che include le pro- 
vince di Bergamo, Brescia, Co- 

mo, Lecco, Sondrio e Varese. 
Queste le indicazioni raccolte 
nella giornata di ieri. 

Forza Italia propone come ca- 
polista l’ex ministro delle Fi- 
nanze Giulio Tremonti, segui- 
to nell’ordine da Mario Bal- 
ducci, già parlamentare di EI. 
e responsabile amministrativo 
del movimento, da Tiziana 
Maiolo, presidente della Com- 
missione Giustizia della Came- 
ra e parlamentare uscente, e 
Guido Possa, presidente nazio- 
nale dei Club di Forza Italia. 

Il raggruppamento che inclu- 
de i Popolari, l’Unione Demo- 
cratica e S.V.P. per Prodi - nel 
quale in pratica si identifica l’U- 
livo - propone il presidente del 

Ppi Giovanni Bianchi, Giu- 
seppe Tognon (area Prodi) na- 
to a Bergamo e docente presso 
l’università di Pisa, ed il sinda- 
co di Romano di Lombardia 
Giuseppe Longhi. 

Alleanza Nazionale indica co- 
me capolista Mirko Trema- 
glia, parlamentare uscente pre- 
sidente della Commissione 
Esteri della Camera. Seguono 
Sandra Fei, giornalista di Bre- 
scia, Alessio Butti, parlamen- 
tare dal 1992 al 1994 e vice sin- 
daco di Como, e Alfredo Arri- 
ghi, studente universitario a 
Lecco. 

La lista Dini-Rinnovamento 
italiano indicherà tre nomi: 
Diego Masi, braccio destro di 

Segni e deputato uscente, Elisa 
Porta Tasca, deputato uscente, 
e Paolo Crivelli, ex vice sinda- 
co di Bergamo. 

Ccd e Cdu, che si presentano 
uniti, hanno indicato il segreta- 
rio organizzativo del Cdu Luca 
Volonté, il responsabile del Mo- 
vimento Lavoratori Cattolici 
Carlo Costalli (Cdu), il respon- 
sabile regionale del Ccd Luigi 
Maninetti ed il responsabile 
provinciale per Varese del Ccd 
Graziano Maffioli. 

1 candidati per la quota pro- 
porzionale del Pds sono, nell’or- 
dine, il vice sindaco di Brescia 
Paolo Corsini, la deputata 
uscente Adria Bartolich, il se- 
gretario provinciale di Berga- 

mo Giusseppe Benigni e la 
pensionata Maria Fiorina Ri- 
pamonti. 

Questi i candidati che appari- 
ranno sulle schede per Rifonda- 
zione Comunista: Marco Riz- 
zo, deputato uscente di Torino, 
Maria Carazzi, deputato 
uscente di Como, Nicodemo 
Scali, operaio bresciano alla Al- 
mag di Sarezzo (BS), e Carla De 
Antoniis, professoressa di 
scuola media superiore a Vare- 
se. Per i Verdi sono indicati: 
Nando Dalla Chiesa (capoli- 
sta), Loredana Jelmini, Pier- 
franco Mastalli e Renato Sab- 
badini. Il Movimento Sociale 
Fiamma Tricolore propone Giu- 
seppe Servadei. 

Semplificata la procedura di votazione sia per la Camera che per Senato 

Sulla scheda un solo segno 
Il provvedimento, al fine di ridurre contes 
seggio potranno annullare tutte le schede su 

«Il voto si esprime tracciando 
UIZ solo segno nel rettangolo 
contenente il nominativo del 
candidato preferito. Sono vieta- 
ti altri segni o indicazioni)). 
Questa avvertenza, che sarà 
stampata nella parte esterna 
delle schede elettorali che cia- 
scun elettore riceverà domeni- 
ca 21 aprile per le votazioni di 
Camera e Senato con il sistema 
maggioritario intende porre fi- 
ne alle incertezze ed alle conte- 
stazioni che erano sorte, nella 
precedente consultazione poli- 
tica del marzo di due anni fa, a 
causa della poca chiarezza della 
vecchia disciplina. 

E questo, in sintesi, il signifi- 
cato del decreto legge governa- 
tivo 121/1996 (pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale)) del 13 mar- 
zo scorso) con il quale vengono 
ad essere modificati alcuni ar- 
ticoli delle leggi elettorali che 
erano in vigore uniformandone 
la disciplina per ciò che attiene 
alle modalità di espressione del 
voto. 

Come si ricorderà, la legge 
elettorale maggioritaria appro- 
vata nel 1993, se da un lato, con 
l’eliminazione delle preferenze, 
ha semplificato il compito del 
votante, dall’altro la presenza di 
più simboli di partito accanto 
ad un candidato (per via delle 
coalizioni) ha indotto i meno at- 
tenti a tracciare più segni su 
ciascun simbolo. Mentre però la 
legge sul Senato si mostrava più 
elastica in fase di valutazione, e 
non prevedeva l’annullamento 
del voto, quella per la Camera 
era più severa ed imponeva, ap- 
punto in caso di più segni, l’in- 
validità della scheda stessa. 

Della cosa ci si accorse già 
durante la fase di votazione per 

cui il ministero dell’Interno tolleranti nei confronti degli rigido, creando un certo ((diso- 
cercò di rimediare emanando elettori. Alcuni presidenti si rientamento)) e dando luogo ad 
una circolare che invitava i pre- adeguarono di buon grado, altri un gran numero di contestazio- 
sidenti di seggio ad essere più invece mantennero il criterio ni. 

:azioni, stabilisce che i presidenti di 
le quali vi sarà più di un’indicazione 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 61 del 13 marzo 

Questo il testo del Decreto Legge 
aQQrovato dì recente dalgoverno 
Questo il testo del decreto legge 12 marzo 1996 

n. 121 relativo a (rDisposizioni urgenti sulle mo- 
dalità di espressione del voto per le elezioni del- 
la Camera dei deputati e del Senato della Re- 
pubblica)), apparso sulla ((Gazzetta Ufficiale)) n. 
61 del 13 marzo 1996. 

((Art. 14. -- 1. Il voto si esprime tracciando, 
con la matita, un solo segno, comunque appo- 
sto, nel rettangolo contenente il contrassegno 
e il cognome e nome del candidato da lui pre- 
scelti. Sono vietati altri segni o indicazioni)). 

ARTICOLO 1 
1. Al secondo comma dell’articolo 58 del Te- 

sto unico delle leggi recanti norme per l’ele- 
zione della Camera dei deputati, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361, come modificato dall’arti- 
colo 3, comma 1, lettera d), della legge 4 agosto 
1993, n. 277, e dell’articolo 2, comma 1 lettera e) 
n. 2 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 
534 il primo periodo è sostituito dal seguente: 

«L’elettore deve recarsi a uno degli appositi 
tavoli e, senza che sia avvicinato da alcuno, vo- 
tare tracciando, con la matita, sulla scheda per 
l’elezione del candidato nel collegio uninomi- 
nale un solo segno, comunque apposto, nel ret- 
tangolo contenente il cognome e nome del can- 
didato preferito e il contrassegno o i contras- 
segni relativi e, sulla scheda per la scelta della 
lista un solo segno, comunque apposto, nel ret- 
tangolo contenente il contrassegno e il cogno- 
me e nome del candidato o dei candidati corri- 
spondenti alla lista prescelta)). 

2. L’articolo 14 del Testo unico delle leggi re- 
canti norme per l’elezione del Senato della Re- 
pubblica, approvato con decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente: 

ARTICOLO 2 
1. 1 manifesti di cui all’articolo 24, primo 

comma, n. 5), del Testo unico recante le leggi 
per la elezione della Camera dei deputati, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel testo sosti- 
tuito dall’articolo 1, comma 1, lettera i), n. 9) 
del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 534, 
nonché i manifesti di cui all’articolo 11, com- 
ma 1, lettera d), n. 2), del Testo unico delle leg- 
gi recanti norme per l’elezione del Senato del- 
la Repubblica, approvato con decreto legislati- 
vo 20 dicembre 1993, n. 533, devono riportare, in 
calce, a caratteri ben visibili; l’avvertenza che 
l’elettore può esprimere un solo segno, co- 
munque apposto, nel rettangolo contenente il 
nominativo o i nominativi dei candidati, non- 
ché il simbolo o i simboli posti a fianco dei no- 
minativi medesimi. 

ARTICOLO 3 
1. L’articolo 7 del decreto del Presidente del- 

la Repubblica 5 gennaio 1994, IL 14, recante il 
regolamento di attuazione della legge 4 agosto 
1993, n. 277, per la elezione della Carnera dei 
deputati, è abrogato. 

È stato appunto per evitare 
disparità di interpretazione e 
per facilitare il voto degli elet- 
tori che l’Esecutivo, dopo aver 
ottenuto «l’assenso pressoché 
unanime)) dei rappresentanti 
dei gruppi parlamentari, ha de- 
ciso di scegliere una disciplina 
che riducesse al minimo le di- 
sparità di interpretazioni e po- 
nesse tutti i presidenti di seggio 
in una posizione di parità. Sono 
sorti alcuni dubbi circa l’op- 
portunità di introdurre una mo- 
difica nelle leggi elettorali - 
materia questa riservata al Par- 
lamento - durante la campa- 
gna elettorale in corso -ma al- 
la fin fine ha prevalso la deci- 
sione di apportare la modifica 
indicata. Il problema, semmai, è 
quello dell’informazione nei ri- 
guardi degli elettori, problema 
che si pensa di risolvere sia con 
la dicitura che abbiamo ripor- 
tato all’inizio e che sarà stam- 
pigliata sia sulle schede, come 
detto, che sui manifesti che sa- 
ranno appesi ai seggi. Il gover- 
no fa anche affidamento sui 
mezzi di comunicazione del ser- 
vizio pubblico (che si sono già 
impegnati in questo senso e si 
renderanno promotori di spot 
televisivi 0 altro); sulla propa- 
ganda dei partiti e sui candida- 
ti i quali avranno certo interes- 
se che gli elettori abbiamo ad 
indicare con precisione il can- 
didato che intendono votare 
nella certezza che il loro voto 
non sarà oggetto di contestazio- 
ne, e quindi con la possibilità di 
essere considerato nullo. Vale 
quindi la pena di ripetere che, 
nel voto da esprimere per il 
maggioritario. la pwsona che 
vota dovrà apporre sulla sche- 
da un solo segno, e nient’altro. 

La ripartizione urbana strada per strada 

Iseggì dì Bergamo 
Der andare a votare 
Proseguiamo 1 ‘elenco del- 

le 215 sezioni di Bergamo 
:on l’elenco delle strade di 
competenza. 
n SEZ. 111 - Scuola Media 
Statale G.D. Petteni, via Elia 
Fornoni 9: via Mauro Co- 
dussi (dal n. 23 alla fine), via 
Giovanni Finardi, via Gio- 
vanni da Campione, via 
Santi Maurizio e Fermo, via 
Carlo Serassi. 
n SEZ. 112 - Scuola Ele- 
mentare A. Rosmini, via 
Pier Antonio Uccelli 18: via 
Samuele Biava (dal n. 13 al- 
le fine), via Pietro Ruggeri 
da Stabello (dal n. 1 al n. 12). 
W SEZ. 113 -Istituto magi- 
strale G. Falcone, via Enrico 
Dunant 1: via Febo Arcan- 
geli, via Angelo Bassini, via 
Broseta (dal n. 132 alla fine 
numeri pari), via Broseta 
[dal n. 141 alla fine numeri 
-lispari), via Luigi Caroli, 
via Enrico Dunant, via Na- 
tale Morzenti, via Guido 
Sylva. 
H SEZ. 114 - I.P.S.I.A. Pe- 
yenti 2 Succursale, via Luigi 
Cadorna 9: via Helvetia, via 
Francesco Nullo (dal n. 11 
slla fine), via Ettore Panse- 
ri, via dello Statuto (dal n. 
11 al n. 15). 
n SEZ. 115 - Scuola Ele- 
tentare G. Pascoli, via Pa- 
Da Leone XIII 7A: via Gior- 
gio Gusmini, via Legnano, 
via Tito Legrenzi, via Pietro 
Maroncelli, via Gianbatti- 
sta Rota. 
I SEZ. 116 - Scuola Ele- 
mentare A.L. Biffi, via San 
Tomaso de’ Calvi l3A: via 
Ugo Foscolo, via Luigi Ma- 
grini. 
n SEZ. 117 - Scuola Media 
Statale Camozzi, via Pinetti 
25/A: via Giulio Crescenzi 
[numeri dispari), piazzale 
Lodovico Goisis, via Gio- 
vanni Motta, via Andrea Pa- 
sta, via Angelo Pinetti, via 
Gian Francesco Straparola, 
via Ezio Vanoni. 
N SEZ. 118 - Scuola Ele- 
rnentare Giovanni XXIII, 
via Augusto Righi 2A: via 
Federico Delpino, via Mi- 
chele Lessona, via Monte- 
rosso, via Ponte Pietra (dal 
n. 10 alla fine), via Tremana 
[dal n. 1 al n. 4). 
n SEZ. 119 - Scuola Media 
Statale G.D. Petteni, via Elia 
Fornoni 9: via degli Albani, 
via Elia Fornoni, via don 
Giuseppe Ronchetti, via 
Vezza D’Oglio. 
W SEZ. 120 - Scuola Ele- 
mentare E. Scuri, via dei 
Galliari 1: via Flaminio Ce- 
rasoli. 
n SEZ. 121- Scuola Media 
Statale G.D. Petteni, via Elia 
Fornoni 9: via Bezzecca, via 
Enrico Dall’ovo, via Lesbia 
Cidonia, piazzale Olimpia- 
di, via Ponte Pietra (dal n. 1 
al n. 9), via Gianforte Suardi 
(dal n. 5 al n. 7 numeri di- 
spari), via Gianforte Suardi 
(dal n. 6 al n. 16 numeri pa- 
ri), via Gianforte Suardi 
(dal n. 74 alla fine). 
H SEZ. 122 - Scuola Ele- 
mentare A. Manzoni, via Ce- 
sare Cantù 4: via Massimo 
d’Azeglio, via della Grumel- 
lina (numeri pari), via Gru- 
mello (dal n. 1 al n. 25), via 
F.lli Ruffini, via don Bepo 
Vavassori, via Ferruccio 
Galmozzi. 
n SEZ. 123 - Scuola Media 
Statale S. Lucia, via Gugliel- 
mo Grataroli 2: via Federico 
Alborghetti, via Hans Chri- 
stian Andersen, largo Gio- 
vanni Barozzi, via Giuseppe 
Bietti, via Damiano Chiesa, 
via delle Fosse Ardeatine, 
via Anna Frank, via Gu- 
glielmo Grataroli, via Mila- 
no, via Francesco Rismon- 
do, via Santa Lucia, via Pier 
Luigi Todeschini. 
n SEZ. 124 - Scuola Ele- 
mentare S. Giovanni Bosco, 
via Alessandro Furietti 16: 
piazzale della Malpensata, 
via Volfango Amedeo Mo- 
zart, via dei Prati, via San 
Domenico Savio, via San 
Giovanni Bosco (numero l), 
via Talamone. 
m SEZ. 125 - Scuola Media 
Statale F. Corridoni, via 
Monte Cornagera 6: via Ca- 
stel Regina, via Daste e Spa- 
lenga, via Monte Cornage- 
ra, via Pizzo della Presola- 
na, via Lev Tolstoj. 
W SEZ. 126 -Istituto Magi- 
strale P. Secco Suardo, via 
Angelo Mai 8: via Vittore 
Ghislandi (dal n. 25 al n. 65 
numeri dispari), via Angelo 
Mai (dal n. 24 alla fine), via 
Alessandro Manzoni. 
n SEZ. 127 - Scuola Ele- 
mentare S. Domenico Savio, 
via Pietro Isabello 2: via 
Boccaleone (dal n. 1 al n. 7), 
via Filarete, via Pietro Isa- 
bello, via Lunga, circonval- 
lazione Mugazzone, via Gio- 
vanni Piccinelli, via Santa 
Bartolomea Capitanio, piaz- 
za Santi Pietro e Paolo. 
W SEZ. 128 - Scuola Ele- 
mentare Italo Calvino, via 
Azzano 2: via dell’Azzanel- 

la, via Carlo Linneo, piazza- 
le della Scienza. 
H SEZ. 129 - Scuola Ele- 
mentare E. De Amicis, via 
delle Tofane 1: via Celadina 
(dal n. 42 alla fine), via Mon- 
te Grigna, via Monte Rese- 
gone. 
H SEZ. 130 - Scuola Ele- 
mentare Giovanni XXIII, 
via Augusto Righi 2A: via 
Giovanni Acquaderni, via 
Galileo Ferraris, viale Giu- 
lio Cesare (dal n. 31 alla fi- 
ne), via Quintino Alto, via 
Giovanni Zibordi. 
H SEZ. 131 - Scuola Ele- 
mentare Giovanni XXIII, 
via Giulio Cesare 58: via Ar- 
mida Barelli, via Galileo Ga- 
lilei, via Luigi Galvani, via 
Romolo Murri, via Ponchia, 
via Evanvelista Torricelli. 
n SEZ. 132 - Scuola Ele- 
mentare S. Giovanni Bosco, 
via Alessandro Furietti 16: 
via Canove, via Del Conven- 
tino, via Mauro Gavazzeni, 
via Eugenio Montale, via 
Pacino Da Nova, via Federi- 
co Ozanam, via Salvatore 
Quasimodo, via Giuseppe 
Ungaretti, Clinica Gavazze- 
ni. 
n SEZ. 133 - Scuola Ele- 
mentare G. Rodari, via Gui- 
do Sylva 6: via Armando 
Diaz (dal n. 1 al n. lo), via 
Elia Marchetti, via IV No- 
vembre (dal n. 11 al n. 20), 
via Alessandro Venanzio. 
H SEZ. 134 -Istituto Magi- 
strale G. Falcone, via Enrico 
Dunant 1: via Borgo Canale 
(dal n. 39 alla fine numeri 
dispari), via Borgo Canale 
(dal n. 88 alla fine numeri 
pari), largo Giovanni Batti- 
sta Donati, via Martin Lut- 
her King (dal n. 1 al n. 15), 
via Giovanni Pezzotta, via 
Secchi Padre Angelo. 
n SEZ. 135 - Scuola Ele- 
mentare G. Rodari, via Gui- 
do Sylva 8: via Antonio Ba- 
lestra, via della Colombaia, 
via Giuseppe Mazzini (dal n. 
16 al n. 30). 
n SEZ. 136 - Scuola Ele- 
mentare S. Giovanni Bosco, 
via Alessandro Furietti 16A: 
via Alberto da Prezzate, via 
Betty Ambiveri, via Giovan- 
ni Carnovali (dal n. 88 alla 
fine numeri pari), via Gio- 
vanni Carnovali (dal n. 93 
alla fine numeri dispari), 
via Europa. 
n SEZ. 137 - Scuola Ele- 
mentare A. Manzoni, via Ce- 
sare Cantù 4: via ai Campi 
Spini, via Martin Luther 
King (dal n. 16 alla fine), via 
Andrea Verga, via Adolfo 
Enghel, via Carlo Traini, 
via Antonio Cavalli, via 
Carlo Zilocchi, via Fra Cele- 
stino. 
n SEZ. 138 - Scuola Ele- 
mentare Giovanni XXIII, 
viale Giulio Cesare 58: via 
Antonio Agliardi, via Leo- 
nardo Fibonacci, via Leo- 
nardo da Vinci, via San Gre- 
gorio Barbarigo, via Ales- 
sandro Volta. 
n SEZ. 139 - Scuola Media 
Statale F. Corridoni, via 
k-&te Cornagera 6: via Mo- 
handas Karamchand Gand- 
hi, via Pizzo Recastello, via 
Pietro Rovelli (dal n. 30A al 
n. 34 numeri pari). 
1 SEZ. 140 - Scuola Ele- 
mentare F.lli Calvi, via F.lll 
Calvi 3B: vicolo Bancale- 
gno, via Evaristo Basche- 
nis, vicolo del Consorzio, vi- 
colo della Foppa, via Pietro 
Paleocapa (dal n. 11 alla fi- 
ne). 
H SEZ. 141 - Scuola Ele- 
mentare Cavezzali, via Vin- 
cenzo Bellini 14: via Astino 
(dal n. 35 alla fine numeri 
dispari), via Astino (dal n. 
62 alla fine numeri pari), via 
Johann Sebastian Bach, via 
Del Celtro, via Madonna del 
Bosco, via al Portone di San 
Matteo, via Rabaiona, via 
San Martino della Pigrizia 
(dal n. 25 alla fine numeri 
disnari), via della Vena, via 
del-coppo. 
n SEZ. 142 -Istituto Magi- 
strale P. Secco Suardo, via 
Angelo Mai 8A: via Borlez- 
za. via Casalino, piazza Ca- ---7 - 

millo Cavour, via Luigi De 
Leidi, via San Francesco 
d’Assisi, via Sentierone, via 
Torquato Taramelli, via 
Zambonate, passaggio Ma- 
rio Zeduri. 
W SEZ. 143 - Scuola Ele- 
mentare Don Milani, via An- 
tonio Feramolino 1: via della 
Grumellina (numeri dispa- 
ri), via Enrico Morali, via 
Alessandro Moscheni, via 
Muraschi. 
H SEZ. 144 - Scuola Media 
Statale F. Corridoni, via 
Monte Cornagera 4: via Bor- 
go Palazzo (dal n. 152 alla fi- 
ne), via Antonio Varisco. 
W SEZ. 145 - Istituto Magi- 
strale G. Falcone Succursa- 
le, via Antonio Meucci 2: via 
Padre Massimiliano Kolbe, 
via Gregor Mendel, via Gio- 
vanni Battista Piazzoni. via 
Francesco Roncalli. 
(CONTINUA) 


